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RISPOSTA La guerra contro le raccomandazioni è stato un passag-
gio importante nella vicenda politica italiana. Al tempo del fascismo e
dopo, quando il certificato di buona condotta veniva rilasciato dopo
aver consultato il parroco e non si poteva lavorare nel pubblico, fare il
servizio militare da ufficiale, entrare in polizia o nell’arma dei carabinie-
ri, se si era comunista, figlio o nipote di comunisti. Un filtro analogo era
utilizzato, del resto, anche da molte imprese private che avevano biso-
gno di aiuto o di commesse pubbliche e il cambiamento si determinò
solo a partire dagli anni ’70: con l’obbligo di mettere a concorso i posti
pubblici, con le leggi sul collocamento e con l’approvazione dello statu-
to dei lavoratori. Siamo tornati all’antico oggi, come ben documentato
dal bel film di Giambattista Avellino «C’è chi dice no», con le leggi sulla
“flessibilità”, i concorsi truccati e le esternalizzazioni. Quella che dobbia-
mo affrontare, per uscirne di nuovo, è la corruzione politica ed ammini-
strativa che sulle raccomandazioni cresce ogni giorno. Tornando a fare
politica, però, anche sui temi del lavoro. Dalla parte dei lavoratori.

LINA SCILA

Una signora racconta di avere rifiutato l’offerta di un’amica, cioè sape-
re anticipatamente, per suo figlio, le domande del concorso in un ente
pubblico. La signora ha voluto mantenere una posizione «talebana»
(definizione sua) e così il figlio, pur meritevole, non ha vinto il concor-
so.Mi chiedoperòperché rimanereonestamente talebani solo ametà.
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Fieri di dichiararsi razzisti

Con incredulità e orrore ho sentito

le squallide e disumane telefonate

dei leghisti a Radio Padania. Fieri di

dichiararsirazzistiedisputareil loro

odio contro imigranti, in un deside-

riooscenodimorte,distruzione,bar-

barie. Non diversi da quei nazisti o

comunisti che uccidevano con i po-

grom i capri espiatori sociali, o li

chiudevano nei lager o nei gulag,

belve che somigliano a quell'inde-

gnoCastellicheoggidice:«Nonspa-

riamo, per ora! Ma potremo dover

usare le armi!».

CARLOMAGISTRO

Vedi alla voce prescritto

Laprescrizionenellasostanzafacade-

re il principio della presunzione d’in-

nocenza, poichèessaè rinunciabile e,

infatti, viene rinunciatadapartedi chi

sa di essere innocente, mentre viene

auspicatadachi sadiavercommesso

unreato.Peraltroilgiudice,allorquan-

doabbiaacquisitoelementiprobatori

che legittimino una sentenza assolu-

toriadeveassolvere l’imputatoanche

se questi non ha rinunciato alla pre-

scrizione. Il che vale pure per l’amni-

stia. Ergo legittimamente può soste-

nersi che chi ha goduto di amnistie e

prescrizioni nella sostanza non è un

incensurato,ma un pregiudicato.

ALESSANDROVESTRELLI

La crisi in Costa d’Avorio

Grazieper lo spaziodedicatoalla crisi

in Costa d’Avorio. Della drammatica

accelerazione di questa guerra civile

dimenticata ne parla Jean Leonard

Touadi, ottimo parlamentare di origi-

niafricane,cuibeneavetefattoadaffi-

dare l’articolo di fondo del 7 aprile “Il

mondo là fuori”: «morti, sfollati rifu-

giati, saccheggi, fame e disperazione

chenonavrannol’onorediunapunta-

ta di Ballarò, di Porta a porta, di Anno

Zero». Ne parlano, soprattutto, Filip-

poDiGiacomoconuninteressanteap-

profondimento fuori dal coro e, infi-

ne, Marina Mastroluca. In queste ore

la capitale economica della Costa

D’Avorioèa ferroe fuocoenoi losap-

piamo soprattutto dalla testimonian-

za diretta degli immigrati avoriani

che risiedono qui in Umbria, i quali

cercano, spesso inutilmente, un con-

tatto con i loro congiunti intrappolati

ad Abidjan . Vi chiedo di non spegne-

reiriflettorisuquestatragediadimen-

ticata che richiede informazioni com-

pleteecorrette suuna realtà africana

in movimento e non riciclaggio dello

stesso frettoloso lancio d’agenzia.

Unaideapotrebbeesserequelladida-

re voce anche alla comunità ivoriana

in Italia.

ALESSANDROBOVICELLI

Il vaccino contro l’Hpv

Proponiamo a delle ragazze giovani

un nuovo vaccino protettivo contro

l’Hpv,viruschecausailtumoredelcol-

lo dell’utero,ma lo facciamomale. In-

nanzituttobisognaricordarecheven-

gono coinvolte intere famiglie dove

madre e padre devono intervenire

aiutando leproprie figlie inunascelta

che, a 12 anni, è difficile da fare. Tro-

vandocidifronteadunadecisioneco-

sì importantechecidovrebbeproteg-

gere da una malattia grave dovrem-

mo essere messi nelle condizioni di

poterlo fare tutti ugualmente. I vacci-

nidisponibili sonodue.Unoprotegge

daquattroceppidipapillomavirused

un altro da due. Il primo ci tutela an-

che rispetto ai condilomi, un’altra pa-

tologia più lieve causata dal papillo-

mavirus. In Italia lametàdelleRegioni

utilizza il vaccino bivalente e l’altra

metà il quadrivalente senzamotivare

la scelta. Come si può pensare di fare

prevenzione se non si parte dal con-

cetto di uniformità?

ALESSANDROFONTANESI

CamilloMarmiroli, «Mirko»

Con profonda tristezza leggo la noti-

zia della morte di Camillo Marmiroli,

durante laResistenza«Mirko»,untra-

filetto piccolissimo nei necrologi. Me

lo ricordo solo alcuni anni fa, spesso

losi incontravasullasuabiciclettaper

leviediReggio,chi loavrebbemaiim-

maginato, così, uncomandanteparti-

giano. Per anni la memoria di Mirko

era possibile ascoltarla nuovamente

sulle montagne dove aveva combat-

tutodaragazzo, suqueisentieriparti-

giani dove oggi tanti giovani poteva-

no ascoltarlo e comprendere la gran-

deereditàmoraledellaResistenza.Mi-

rko lo ricordo seduto all'imbrunire di

una fredda serata estiva ad una festa

della Resistenza a San Paolo, raccon-

tava la sua storia, semplice, chiara,

senzafronzoliesenzaautocelebrazio-

ni, questo èquello di più veroeumile

che i partigiani sono sempre stati ca-

paci di raccontare: la verità. Ciao Mi-

rko oggi come allora ancora fischia il

vento, con altrettanta semplicità sen-

tiamodiessereidealmentealtuofian-

co, per continuare a ricordarti.
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